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Gaetana Mariani 

Un nuovo progetto sperimentate, 
che riguarderà tutto il territorio 
lombardo, sta per prendere il via in 
questi giorni a Villa Santa Maria, 
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riminorazioni e da ritardo cogniti­
vo di diverso grado. 
Si tratta di un progetto rivolto a 
bambini affetti da patologie gra­
vi (di tipo degenerativo, neuro­
logico o metabolico, cromosomi­
che e geniche, e di tipo oncologi­
co, con approccio palliativo) che 
potranno contare a Villa Santa 
Maria su un totale di 17 posti let­
to, prevedendo una permanen­
za presso la struttura per un pe­
riodo di almeno un anno, rinno­
vabile. 

Il progetto ha ottenuto il rico­
noscimento della Regione Lom­
bardia. 

Le finalità specifiche: ottene­

re il massimo risultato riabilita­
tivo, reinserire, gradualmente, se 
possibile, il minore nel contesto 
di provenienza, ridurre al mini­
mo le complicanze, aiutare le fa­
miglie, attraverso un lavoro con­
diviso ed assistenza specialisti­
ca, ad affrontare al meglio le dif­
ficoltà e a gestire la situazione. 

Il presidente e amministratore 
delegato Gaetana Mariani com­
menta: «Oltre «Il'aspetto econo­
mico, certamente non trascura­
bile in questo momento, H via li­
bera deUa Regione al nostro pro­
getto è un riconoscimento im­
portante per l'attività che svol­
giamo a favore dei bambini con 
disabilità gravissime nel nostro 
territorio. P. Sar. 
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